
 
 

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
Festa 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Chiesa, sposa di Cristo, 
  acclama il tuo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Chiesa, sposa di Cristo, 
  acclama il tuo Signore. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Cristo, pietra angolare, 
fondamento immutabile, 
stabilito dal Padre 
per unire le genti! 
 
In te salda si edifica 
la Chiesa una e santa, 
città del Dio vivente, 
tempio della sua lode. 
 
Vieni, dolce Signore, 
vieni nella tua casa; 
accogli con clemenza 
i voti dei fedeli. 
 
In questa tua dimora 
la grazia dello Spirito 
discenda sulla Chiesa, 
pellegrina nel mondo. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Apritevi, porte antiche: 
 entri il re della gloria. 
 
SALMO 23 
 
Del Signore è la terra e quanto contiene, * 
 l’universo e i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondata sui mari, * 
 e sui fiumi l’ha stabilita. 
 
Chi salirà il monte del Signore, * 
 chi starà nel suo luogo santo? 
 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, † 
 chi non pronunzia menzogna, * 
 chi non giura a danno del suo prossimo. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, * 
 giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, * 
 che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 



 
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
 alzatevi, porte antiche, * 
 ed entri il re della gloria. 
 
Chi è questo re della gloria? † 
 Il Signore forte e potente, * 
 il Signore potente in battaglia. 
 
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
 alzatevi, porte antiche, * 
 ed entri il re della gloria. 
 
Chi è questo re della gloria? * 
 Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
 
1 ant.  Apritevi, porte antiche: 
 entri il re della gloria. 
 
 
2 ant.  Quanto sono amabili le tue dimore, 
 Signore degli eserciti! † 
 
SALMO 83 
 
Quanto sono amabili le tue dimore, * 
 Signore degli eserciti! 
† L’anima mia languisce * 
 e brama gli atri del Signore. 
 
Il mio cuore e la mia carne * 
 esultano nel Dio vivente. 
 
Anche il passero trova la casa, * 
 la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli 
presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, * 
 mio re e mio Dio. 
 
Beato chi abita la tua casa: * 
 sempre canta le tue lodi! 
Beato chi trova in te la sua forza * 
 e decide nel suo cuore il santo viaggio. 
 
Passando per la valle del pianto 
  la cambia in una sorgente, * 
 anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni. 
 
Cresce lungo il cammino il suo vigore, * 
 finché compare davanti a Dio in Sion. 
 
Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe. 
Vedi, Dio, nostro scudo, * 
 guarda il volto del tuo consacrato. 
 
Per me un giorno nei tuoi atri * 
 è più che mille altrove, 
stare sulla soglia della casa del mio Dio * 
 è meglio che abitare nelle tende degli empi. 
 
Poiché sole e scudo è il Signore Dio; † 
 il Signore concede grazia e gloria, * 
 non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine. 
 



Signore degli eserciti, * 
 beato l’uomo che in te confida. 
 
2 ant.  Quanto sono amabili le tue dimore, 
 Signore degli eserciti! 
 
 
3 ant.  Di te si dicono cose stupende, 
 città di Dio. 
 
SALMO 86 
 
Le sue fondamenta sono sui monti santi; † 
 il Signore ama le porte di Sion * 
 più di tutte le dimore di Giacobbe. 
 
Di te si dicono cose stupende, * 
 città di Dio. 
 
Ricorderò Raab e Babilonia 
  fra quelli che mi conoscono; † 
 ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: * 
  tutti là sono nati. 
 
Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa * 
 e l’Altissimo la tiene salda». 
 
Il Signore scriverà nel libro dei popoli: * 
 «Là costui è nato». 
E danzando canteranno: * 
 «Sono in te tutte le mie sorgenti». 
 
3 ant.  Di te si dicono cose stupende, 
 città di Dio. 
 
V. Nel tuo tempio vengo ad adorarti, 
R. rendo grazie al tuo nome, Signore. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Pietro, apostolo 2, 1-17 
 
L’edificio spirituale fatto di pietre vive 
 
 Carissimi, deposta ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie e ogni maldicenza, come bambini appena nati bramate il 
puro latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza: se davvero avete già gustato come è buono il Signore (Sal 33, 9). 
Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come 
pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per 
mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in 
essa non resterà confuso (Is 28, 16). 
 Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra angolare, 
sasso d’inciampo e pietra di scandalo (Sal 117, 22; Is 8, 14). 
 Loro v’inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio 
regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle 
tenebre alla sua ammirabile luce (Es 19, 6; Is 43, 20. 21); voi, che un tempo eravate non popolo, ora invece siete il popolo di 
Dio; voi un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia (Os 1, 9. 6). 
 Carissimi, io vi esorto, come stranieri e pellegrini, ad astenervi dai desideri della carne che fanno guerra all’anima. La 
vostra condotta tra i pagani sia irreprensibile, perché mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere, 
giungano a glorificare Dio nel giorno del giudizio. 
 State sottomessi ad ogni istituzione umana per amore del Signore: sia al re come sovrano, sia ai governatori come ai suoi 
inviati per punire i malfattori e premiare i buoni. Perché questa è la volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la 
bocca all’ignoranza degli stolti. Comportatevi come uomini liberi, non servendovi della libertà come di un velo per coprire la 
malizia, ma come servitori di Dio. 
 Onorate tutti, amate i vostri fratelli, temete Dio, onorate il re. 



 
RESPONSORIO Cfr. Tb l3, 17; Ap 21, 19-21 
R. Le tue mura, Gerusalemme, saranno di pietre preziose, 
* le tue torri ornate di splendide gemme. 
V. Le tue porte saranno ricostruite con zaffiro e smeraldo, 
R. le tue torri ornate di splendide gemme. 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di san Cesario di Arles, vescovo 
(Disc. 229, 1-3; CCL 104, 905-908) 
 
Con il battesimo siamo tutti diventati tempio di Dio 
 
 Con gioia e letizia celebriamo oggi, fratelli carissimi, il giorno natalizio di questa chiesa: ma il tempio vivo e vero di Dio 
dobbiamo esserlo noi. Questo è vero senza dubbio. Tuttavia i popoli cristiani usano celebrare la solennità della chiesa matrice, 
poiché sanno che è proprio in essa che sono rinati spiritualmente. 
 Per la prima nascita noi eravamo coppe dell’ira di Dio; la seconda nascita ci ha resi calici del suo amore misericordioso. 
La prima nascita ci ha portati alla morte; la seconda ci ha richiamati alla vita. Prima del battesimo tutti noi eravamo, o 
carissimi, tempio del diavolo. Dopo il battesimo abbiamo meritato di diventare tempio di Cristo. Se rifletteremo un po’ più 
attentamente sulla salvezza della nostra anima, non avremo difficoltà a comprendere che siamo il vero e vivo tempio di Dio. 
«Dio non dimora in templi costruiti dalle mani dell’uomo» (At 17, 24), o in case fatte di legno e di pietra, ma soprattutto 
nell’anima creata a sua immagine per mano dello stesso Autore delle cose. Il grande apostolo Paolo ha detto: «Santo è il 
tempio di Dio che siete voi» (1 Cor 3, 17). Poiché Cristo con la sua venuta ha cacciato il diavolo dal nostro cuore per 
prepararsi un tempio dentro di noi, cerchiamo di fare, col suo aiuto, quanto è in nostro potere, perché questo tempio non abbia 
a subire alcun danno per le nostre cattive azioni. Chiunque si comporta male, fa ingiuria a Cristo. Prima che Cristo ci 
redimesse, come ho già detto, noi eravamo abitazione del diavolo. In seguito abbiamo meritato di diventare la casa di Dio, solo 
perché egli si è degnato di fare di noi la sua dimora. 
 Se dunque, o carissimi, vogliamo celebrare con gioia il giorno natalizio della nostra chiesa, non dobbiamo distruggere con 
le nostre opere cattive il tempio vivente di Dio. Parlerò in modo che tutti mi possano comprendere: tutte le volte che veniamo 
in chiesa, riordiniamo le nostre anime così come vorremmo trovare il tempio di Dio. Vuoi trovare una basilica tutta 
splendente? Non macchiare la tua anima con le sozzure del peccato. Se tu vuoi che la basilica sia piena di luce, ricordati che 
anche Dio vuole che nella tua anima non vi siano tenebre. Fa’ piuttosto in modo che in essa, come dice il Signore, risplenda la 
luce delle opere buone, perché sia glorificato colui che sta nei cieli. Come tu entri in questa chiesa, così Dio vuole entrare nella 
tua anima. Lo ha affermato egli stesso quando ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò (cfr. Lv 26, 11. 12). 
 
RESPONSORIO Cfr. Ez 47, 1. 9 
R. Vidi l’acqua uscire dal lato destro del tempio; 
quelli ai quali giungeva quest’acqua 
* ottenevano la salvezza e dicevano: Alleluia, alleluia. 
V. Nella dedicazione del tempio il popolo cantava inni; 
con forza e dolcezza risuonava la musica nella loro bocca: 
R. ottenevano la salvezza e dicevano: Alleluia, alleluia. 
 
INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 



 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
●Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa’ che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti 
ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Chiesa, sposa di Cristo, 
  acclama il tuo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Chiesa, sposa di Cristo, 
  acclama il tuo Signore. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Cristo, pietra angolare, 
fondamento immutabile, 
stabilito dal Padre 
per unire le genti! 
 
In te salda si edifica 
la Chiesa una e santa, 
città del Dio vivente, 
tempio della sua lode. 
 
Vieni, dolce Signore, 
vieni nella tua casa; 
accogli con clemenza 
i voti dei fedeli. 
 
In questa tua dimora 
la grazia dello Spirito 
discenda sulla Chiesa, 
pellegrina nel mondo. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Oppure: 
 

Anguláris fundaméntum 
lapis Christus missus est, 
qui paríetum compáge 
in utróque néctitur, 
quem Sion sancta suscépit, 
in quo credens pérmanet. 
 
Omnis illa Deo sacra 
et dilécta cívitas, 
plena módulis in laude 
et canóre iúbilo, 
trinum Deum unicúmque 
cum fervóre prǽdicat. 
 
Hoc in templo, summe Deus, 
exorátus ádveni, 
et cleménti bonitáte 
precum vota súscipe; 
largam benedictiónem 
hic infúnde iúgiter. 



 
Hic promereántur omnes 
petíta acquírere 
et adépta possidére 
cum sanctis perénniter, 
paradisum introíre 
transláti in réquiem. 
 
Glória et honor Deo 
usquequáque altíssimo, 
una Patri Filióque, 
atque Sancto Flámini, 
quibus laudes et potéstas 
per ætérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Una casa di preghiera 
 sarà la mia casa. 
 
SALMO 62, 2-9 L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Una casa di preghiera 
 sarà la mia casa. 
 
 
2 ant.  Benedetto sei tu, Signore, 
 nel tempio santo della tua gloria. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 



 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  Benedetto sei tu, Signore, 
 nel tempio santo della tua gloria. 
 
 
3 ant.  Lodate il Signore, 
 nell’assemblea dei santi. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 



Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. – 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Lodate il Signore, 
 nell’assemblea dei santi. 
 
 
LETTURA BREVE Is 56, 7 
 Li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici 
saliranno graditi sul mio altare, perché il mio tempio si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R, Grande è il Signore, * è degno di lode. 
Grande è il Signore, è degno di lode. 
V. Nella sua città, sul suo monte santo, 
è degno di lode. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Grande è il Signore, è degno di lode. 
 
 
Ant. al Ben. «Zaccheo, scendi subito, 
   oggi devo fermarmi a casa tua». 
   Scese e accolse il Signore con grande gioia. 
   «Oggi la salvezza 
   è entrata in questa casa», alleluia. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 



di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. «Zaccheo, scendi subito, 
   oggi devo fermarmi a casa tua». 
   Scese e accolse il Signore con grande gioia. 
   «Oggi la salvezza 
   è entrata in questa casa», alleluia. 
 
 
INVOCAZIONI 
Fratelli carissimi, noi siamo pietre vive 
edificate in tempio spirituale sulla pietra eletta che è Cristo. 
Diciamo insieme: Santifica la tua Chiesa, Signore. 
 
Padre santo, mistico agricoltore, 
purifica, custodisci e rendi feconda la tua vigna, 
– perché con la tua benedizione si estenda su tutta la terra. 
 
Pastore eterno, proteggi e moltiplica il tuo gregge, che è la Chiesa, 
– fa’ che tutti i popoli si raccolgano in un solo ovile e sotto un solo pastore. 
 
Divino seminatore, semina la parola di vita eterna 
nel tuo campo, che è il mondo, 
– perché produca il cento per uno per la messe del tuo regno. 
 
Sapiente costruttore, mantieni compatta la tua casa 
e santifica la famiglia radunata nel tuo nome, 
– perché risplenda a tutti, come nuova Gerusalemme, la Sposa santa del tuo Figlio. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa’ che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti 
ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Accogli il tuo servo, o Dio, 
 secondo il tuo amore. 
 
SALMO 118, 121-128 XVI (Ain) 
 
Ho agito secondo diritto e giustizia; * 
 non abbandonarmi ai miei oppressori. 
Assicura il bene al tuo servo; * 
 non mi opprimano i superbi. 



 
I miei occhi si consumano nell’attesa 
  della tua salvezza * 
 e della tua parola di giustizia. 
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore * 
 e insegnami i tuoi comandamenti. 
 
Io sono tuo servo, fammi comprendere * 
 e conoscerò i tuoi insegnamenti. 
È tempo che tu agisca, Signore; * 
 hanno violato la tua legge. 
 
Perciò amo i tuoi comandamenti * 
 più dell’oro, più dell’oro fino. 
Per questo tengo cari i tuoi precetti * 
 e odio ogni via di menzogna. 
 
1 ant.  Accogli il tuo servo, o Dio, 
 secondo il tuo amore. 
 
 
2 ant.  Guardate al Signore, 
 sarete illuminati. 
 
SALMO 33 
Il Signore è la salvezza dei giusti 
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3). 
 
I (2-11) 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
 sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, * 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, * 
 esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto * 
 e da ogni timore mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, * 
 non saranno confusi i vostri volti. 
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, * 
 lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa * 
 attorno a quelli che lo temono e li salva. 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
 beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, * 
 nulla manca a coloro che lo temono. 
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
 ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 
2 ant.  Guardate al Signore, 
 sarete illuminati. 
 
 
3 ant.  Il Signore è vicino 
 a chi ha il cuore ferito. 
 
II (12-23) 



 
Venite, figli, ascoltatemi; * 
 v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita * 
 e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
 
Preserva la lingua dal male, * 
 le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 cerca la pace e perseguila. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, * 
 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, * 
 per cancellarne dalla terra il ricordo. 
 
Gridano e il Signore li ascolta, * 
 li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
 egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molte sono le sventure del giusto, * 
 ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, * 
 neppure uno sarà spezzato. 
 
La malizia uccide l’empio * 
 e chi odia il giusto sarà punito. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
 chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 
3 ant.  Il Signore è vicino 
 a chi ha il cuore ferito. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Cor 3, 16-17 
 Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà 
lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi. 
 
V. Amo, Signore, la casa dove tu dimori, 
R. il luogo dove abita la tua gloria. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa’ che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti 
ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Accogli il tuo servo, o Dio, 
 secondo il tuo amore. 
 
SALMO 118, 121-128 XVI (Ain) 
 
Ho agito secondo diritto e giustizia; * 
 non abbandonarmi ai miei oppressori. 
Assicura il bene al tuo servo; * 
 non mi opprimano i superbi. 
 



I miei occhi si consumano nell’attesa 
  della tua salvezza * 
 e della tua parola di giustizia. 
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore * 
 e insegnami i tuoi comandamenti. 
 
Io sono tuo servo, fammi comprendere * 
 e conoscerò i tuoi insegnamenti. 
È tempo che tu agisca, Signore; * 
 hanno violato la tua legge. 
 
Perciò amo i tuoi comandamenti * 
 più dell’oro, più dell’oro fino. 
Per questo tengo cari i tuoi precetti * 
 e odio ogni via di menzogna. 
 
1 ant.  Accogli il tuo servo, o Dio, 
 secondo il tuo amore. 
 
 
2 ant.  Guardate al Signore, 
 sarete illuminati. 
 
SALMO 33 
Il Signore è la salvezza dei giusti 
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3). 
 
I (2-11) 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
 sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, * 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, * 
 esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto * 
 e da ogni timore mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, * 
 non saranno confusi i vostri volti. 
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, * 
 lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa * 
 attorno a quelli che lo temono e li salva. 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
 beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, * 
 nulla manca a coloro che lo temono. 
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
 ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 
2 ant.  Guardate al Signore, 
 sarete illuminati. 
 
 
3 ant.  Il Signore è vicino 
 a chi ha il cuore ferito. 
 
II (12-23) 
 



Venite, figli, ascoltatemi; * 
 v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita * 
 e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
 
Preserva la lingua dal male, * 
 le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 cerca la pace e perseguila. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, * 
 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, * 
 per cancellarne dalla terra il ricordo. 
 
Gridano e il Signore li ascolta, * 
 li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
 egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molte sono le sventure del giusto, * 
 ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, * 
 neppure uno sarà spezzato. 
 
La malizia uccide l’empio * 
 e chi odia il giusto sarà punito. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
 chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 
3 ant.  Il Signore è vicino 
 a chi ha il cuore ferito. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Cor 6, 16b 
 Noi siamo il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro 
Dio, ed essi saranno il mio popolo (Lv 26, 12; Ez 37, 27). 
 
V. Chiedete pace per Gerusalemme, 
R. sicurezza per chi ama la città di Dio. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa’ che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti 
ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Accogli il tuo servo, o Dio, 
 secondo il tuo amore. 
 
SALMO 118, 121-128 XVI (Ain) 
 
Ho agito secondo diritto e giustizia; * 
 non abbandonarmi ai miei oppressori. 
Assicura il bene al tuo servo; * 
 non mi opprimano i superbi. 
 



I miei occhi si consumano nell’attesa 
  della tua salvezza * 
 e della tua parola di giustizia. 
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore * 
 e insegnami i tuoi comandamenti. 
 
Io sono tuo servo, fammi comprendere * 
 e conoscerò i tuoi insegnamenti. 
È tempo che tu agisca, Signore; * 
 hanno violato la tua legge. 
 
Perciò amo i tuoi comandamenti * 
 più dell’oro, più dell’oro fino. 
Per questo tengo cari i tuoi precetti * 
 e odio ogni via di menzogna. 
 
1 ant.  Accogli il tuo servo, o Dio, 
 secondo il tuo amore. 
 
 
2 ant.  Guardate al Signore, 
 sarete illuminati. 
 
SALMO 33 
Il Signore è la salvezza dei giusti 
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3). 
 
I (2-11) 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
 sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, * 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, * 
 esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto * 
 e da ogni timore mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, * 
 non saranno confusi i vostri volti. 
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, * 
 lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa * 
 attorno a quelli che lo temono e li salva. 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
 beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, * 
 nulla manca a coloro che lo temono. 
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
 ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 
2 ant.  Guardate al Signore, 
 sarete illuminati. 
 
 
3 ant.  Il Signore è vicino 
 a chi ha il cuore ferito. 
 
II (12-23) 
 



Venite, figli, ascoltatemi; * 
 v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita * 
 e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
 
Preserva la lingua dal male, * 
 le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 cerca la pace e perseguila. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, * 
 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, * 
 per cancellarne dalla terra il ricordo. 
 
Gridano e il Signore li ascolta, * 
 li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
 egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molte sono le sventure del giusto, * 
 ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, * 
 neppure uno sarà spezzato. 
 
La malizia uccide l’empio * 
 e chi odia il giusto sarà punito. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
 chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 
3 ant.  Il Signore è vicino 
 a chi ha il cuore ferito. 
 
 
LETTURA BREVE Ger 7, 2b. 4-5a. 7a 
 Ascoltate la parola del Signore, voi tutti che attraversate queste porte per prostrarvi al Signore. Non confidate nelle parole 
menzognere di coloro che dicono: Tempio del Signore, tempio del Signore, tempio del Signore è questo! Poiché, se veramente 
emenderete la vostra condotta e le vostre azioni, io vi farò abitare in questo luogo. 
 
V. Entrate nella casa del Signore, 
R. con inni di lode varcate le sue porte. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa’ che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti 
ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
IV Settimana del Salterio 

 
Primi Vespri 

 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Dio, che all’alba dei tempi 
creasti la luce nuova, 
accogli il nostro canto, 
mentre scende la sera. 
 
Veglia sopra i tuoi figli 
pellegrini nel mondo; 
la morte non ci colga 
prigionieri del male. 
 
La tua luce risplenda 
nell’intimo dei cuori, 
e sia pegno e primizia 
della gloria dei cieli. 
 
Te la voce proclami, 
o Dio trino ed unico, 
te canti il nostro cuore, 
te adori il nostro spirito. Amen. 

 
 
1 ant.  La pace sia con te, 
 Gerusalemme! 
 
SALMO 121 
Saluto alla città santa di Gerusalemme 
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, 
alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22). 
 
Quale gioia, quando mi dissero: * 
 «Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano * 
 alle tue porte, Gerusalemme! 
 
Gerusalemme è costruita * 
 come città salda e compatta. 
 
Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
 secondo la legge di Israele, * 
 per lodare il nome del Signore. 
 
Là sono posti i seggi del giudizio, * 
 i seggi della casa di Davide. 
 



Domandate pace per Gerusalemme: * 
 sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, * 
 sicurezza nei tuoi baluardi. 
 
Per i miei fratelli e i miei amici * 
 io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, * 
 chiederò per te il bene. 
 
1 ant.  La pace sia con te, 
 Gerusalemme! 
 
 
2 ant.  Più che la sentinella il mattino, 
 l’anima mia attende il Signore. 
 
SALMO 129 Dal profondo a te grido 
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21). 
 
Dal profondo a te grido, o Signore; * 
 Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti * 
 alla voce della mia preghiera. 
 
Se consideri le colpe, Signore, * 
 Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono, * 
 perciò avremo il tuo timore. 
 
Io spero nel Signore, * 
 l’anima mia spera nella sua parola. 
L’anima mia attende il Signore * 
 più che le sentinelle l’aurora. 
 
Israele attenda il Signore, * 
 perché presso il Signore è la misericordia, 
grande è presso di lui la redenzione; * 
 egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 
2 ant.  Più che la sentinella il mattino, 
 l’anima mia attende il Signore. 
 
 
3 ant.  Cielo e terra si pieghino 
 al nome di Cristo Signore, alleluia. 
 
CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo, servo di Dio 
 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
 non considerò un tesoro geloso 
  la sua uguaglianza con Dio; 
 
ma spogliò se stesso, † 
 assumendo la condizione di servo * 
 e divenendo simile agli uomini; 
 
apparso in forma umana, umiliò se stesso † 
 facendosi obbediente fino alla morte * 
 e alla morte di croce. 
 
Per questo Dio l’ha esaltato * 
 e gli ha dato il nome 
  che è al di sopra di ogni altro nome; 



 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 
 nei cieli, sulla terra * 
 e sotto terra; 
 
e ogni lingua proclami 
  che Gesù Cristo è il Signore, * 
 a gloria di Dio Padre. 
 
3 ant.  Cielo e terra si pieghino 
 al nome di Cristo Signore, alleluia. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Pt 1, 19-20 
 Abbiamo conferma migliore della parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione, come a lampada che brilla 
in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e la stella del mattino si levi nei vostri cuori. Sappiate anzitutto questo: nessuna 
scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana fu recata mai una profezia, ma mossi da 
Spirito Santo parlarono quegli uomini da parte di Dio. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Dal sorgere del sole fino al tramonto * lodate il nome del Signore. 
Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome del Signore. 
V. L’immensa sua gloria supera i cieli: 
lodate il nome del Signore. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome del Signore. 
 
 
Ant. al Magn. È bello morire a causa degli uomini, 
   attendendo da Dio che si compia la speranza, 
   la risurrezione per la vita. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore  
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 



 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. È bello morire a causa degli uomini, 
   attendendo da Dio che si compia la speranza, 
   la risurrezione per la vita. 
 
 
INTERCESSIONI 
Il Cristo è la gioia di quanti sperano in lui. 
Per godere di questo dono invochiamolo con fede: 
Guarda il tuo popolo e ascolta la nostra preghiera. 
 
Testimone fedele, primogenito dei morti, 
che hai lavato nel tuo sangue le nostre anime, 
– donaci di celebrare sempre con gratitudine le meraviglie del tuo amore. 
 
Illumina e sostieni i missionari del vangelo, 
– perché siano fedeli e coraggiosi ministri del tuo regno. 
 
Re della pace, dona il tuo Spirito ai legislatori e ai governanti, 
– perché promuovano il bene dei poveri e dei diseredati. 
 
Soccorri quelli che sono discriminati a causa della nazionalità, del colore, 
della condizione sociale, della lingua o della religione, 
– fa’ che ottengano il riconoscimento dei loro diritti. 
 
Accogli nella tua pace i fedeli che si sono addormentati 
credendo e sperando in te, 
– rendili partecipi della tua beatitudine insieme a Maria e a tutti i santi. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perché, nella serenità del corpo e 
dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
  Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
  e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
  fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
  la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 
 



voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la 
risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 


	Invitatorio
	Ufficio delle letture
	Lodi mattutine
	Ora media
	- Terza
	- Sesta
	- Nona

	XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
	Primi Vespri
	Compieta I

